
!r ANARCIIICO MERT,INO

DeLltarresto delI tavvocato Francesco Saverlo Flerlino, compluto

clalla nostra questura, si sono occupati tutti i giornalir nolti tlel quall
hanno tessuto biografie assolutamente fantastiche. 11 Merlinor intantot
è ancora rinchiuso in una cell-a segregata del carcere di san Francesco a

ilisposizione dellrautorità polÍtica. Anzi si d.irebbe neglio a d.isposizlo-
ne d.el lvlinistero dellrInterno, perchè ai suoi conglunt! è stato negato un

colì.oqulo con lul, non essend.ovi in proposito ord.iai ninisffiali.
11 trlerllno a Napoll è notisslno non solo per i prlncipt politicl

che professa - sviluppatisi iti Iui durante gI1 annl unlversitarl - ma

anche per 1a sua qualità di avrrocato, giacchè sino a tutto lfanno 1884 ha

esercitato con lnvidiabile successo la sua professiolr€e Egli è d.otato di
profonda cultura giurldica ed. è versatissimo nella scienza economica e so-

cia1e, sulla quale ha scritto una infinità di opuscoli" per propaganda e

monografie intorno alle quali si è levato piìr runore alltestero che îralvLÙi,

Però uh suo libro pubblicato a Parigi nel 1890 dallreditore Albert Savine,

ltttatie tette qgte rlevò in tutta }a nazione un runore grandissimo

per i giuctizi ferocemente severi che egll portò su1le nostre cose e sui no-

stri uonini. Quel libro, che ancora si legge con d.eferenza, con amarezza,

destò polemiehe nelle quali la staropa tuita si trovò concorde ne1 ripro-
varne Itutilità del1a pubblicazíone. Da allora poco si parÌava piìr del
llerlino, che, ritiratosi a londra, vi viveva quasl bene, lavorando per ri-
blste anericane e per altri giornali e tenendosi a capo del movlmento del
partito socialista-anarchico.

Diolti si d.onandano perchè il Merlino abbia potuto rinunciare alla
nunerosa clientela che si era creata ln l,iapoùi come awocator P€r dar-
si interamente a1 socialismo. Itla chi conosce iI I'lerlino ed ha potuto sperl-
rnentarne iI carattere fermo e la tenacia che spiega in ogni dua cosar non

pu.ò mapavigliarsi che le discipline socialistiche a1le quali si era appas-

fa%[i"rrt"'" fatto de1 valente avvocato ctvile un celebre apostolo delltanar-
chla.

Francesco Saverio llerlino è un anarchico pericolosissino perchè úh

d.otto e coraggloso, benchè non sangulnario come, in massima, i suoi compa-

gnl di setta. A ve6erlo esile, tutto nervl, d.i colorito quasi olivastrot
dagll occhi piìr neri dei suoi capelll e da.1la fronte spaziosissima, 1o si
gludica immedia.tamente per un uomo moralnente forte. lrirrequitezza de1 suo

sguardo e,lei suoi nervi, intanto, contrasta grand.emente con la @ loque-
la ca1ma, lucida e facile d.i cui è d.otaio.

Il lrierlino - cone ha dato prova in tutti i coroizi in cui ha preso

parte e in tutte le arringhe fatte - con la massima frecldezza e eon vera
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serenità di elcquio, è capace di pronunciare le piìr terriblli e vÍolente
dlatribe e svolgere le teorie piìt audaci d.ellranarchismo.

11 l*lerlino ha appena trentasette annl ed/ è i1 secondo dei tre figli
maschi del complanto consigliere d.i Corúe tltAppello Antonio !Ier1ino, mor-
to un anno acldietro. Dei due suoi fratelli, il prino, il cavaliere Pasqua-

le Merllno - benc!È giovanissino - è sostitr$ procuratore generale ln nis-
slone di procura.tore d.el Re a1 trlbunale di Bari; i1 secondo, Giuseppet
esercita con successo la professione di awocato civile. 11 Merlino con-
seguì la laurea in giurlsprudenza nel 1872, quand.o contava solo 16 annl.
tr'u lnizlato presto alla prat0[,a forenser B4 11 padre, sperendo di nodifi-
carlo negli avanzatl principi politicg, 10 ónd.usse ad. abbú,raeciare la car-
riera de1la nagistratura: ed i1 giovine, per non d.lspiacerlo, d.ette i1
concorso per uditore giudiziario insiem.e co1 fratello Pasquale, e risultò
tra i prini approvatl. Se non che quanilo il procuratore generale gll par-
tecip5 1a sua nómlna act uditore annunziandogli pure che l0 chianava a ple-
star serlvizio nel suo ufficf.o, egll lnviò per iscritto le sue d.imlssioni,
facendo notare che i suoi principi politiól non gli perrnettevano d.i netter-
si al servizio dello Stato. Continuò quincti la sua pratica forense e di
dette nel contempo ad approfonclire ed allargare le sue cognizioni ne1le
scienze economiche e sociali, del1e qua1l poi divenne un dottrinarlo instan-
cabile, collaborand.o ln quanti giornali sowersivi sl pnh pubbllcaveno
ln Napoli e ne1 Regno. tra politica però non lo distolse dagli stud.i giuri-
dici, che, come abbian detto, gli procurarono una posizione intidiaUile
nella nostra Curia, e eontemporaneanente ad. articoll sul sociaLisno, egll
si occupava di questioni giuridiche ne1la Gazzettg d,gi Progurglgri, nel
Eoro Italiano ed in altre riviste giudiziarle.

Al1e autorità politiche non poteva sfuggire Ia propaganda che

i1 l.ierlino andava facendo, e quindi cominciarono ad. aprire gli occhi e a

vigilare su lui. E così cominclò lrera degli arresti e delle processure,
da cui se la cavò sempre senza alcuna condanna, sebbene piovessero su lui
le imputazioni, specie per rea.ti di stanpa. Ad accrescere la sua fama d.i

socia.lista e di awocato, concorsero nel 1878 i noti rivoluzionarl de-
ploratisl nelle province di Benevento e di Terra d.i travoro.

Nel naese di aprile d.i quellranno - se i nostri lettori ricord.a-
no - un gruppo di giovani valorosi na awentatl, capitanati dagli interna-
zionalisti Malatesta, Cafiero e Covelll, sÍ adunò a S. Irupo e percorrendo
arlmata Ìnano quefle$$?ovince, sparse lungo il.suo camnino 1a voce ed. 1l
none delltanarchia, e nei comuni d.i Sa14 Gallo e lretino incend.lò g1i ar-
ehivl, rupce i contato"ilaui molini, distribuì aI popolo il d.enaro rinve-
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nuto nelle pubbliehe casse e proclanò la Corcune. A soffocaae euel no-
to 11 governò nandl truppe e carabinleri, cosicchè i promotorl della Co-
mune furono costrettl ad arrend.ersi presto. Processatl, non d.ubltarono
dl confessare I loro convincinenti ed l loro proposÍti, sif sfidando
apertamente 11 rigore d eIle leggl.

îutti furono tradotti lnnanzi alla Corte drAssise di Benevento, tan-
to plù che avevano rtr ucciso un carabiniere e ne avevano gravenente ferl-
to un altroi e quand.o si trattò la lsro causa lororf'rancesco llerlino cor-
se a Benevento ad associassi al collegio d.ella dlfesa e dinanzl ai giura-
ti egli parlò per due giorni, trattand.o la causa da1 solo lato eoclaÌe.

Ire teorie che egLi eiDolse e il nodo con cui le espose conqul{taro-
no quei giurati, che mand.arono assolti tutti glrlnputati, benchè si fosse-
ro resl rei confessl, sia negli atti processuall che d.urante 11 dibattl-
nento. Fu que1la la prima e, forse, Ìfunica causa penale che d.ifese il lvier-
1ino, e quella sentenza, che fu pÉr lui un trionfo; ma un errore grave per
la giuria, g1i consolid.ò la fama che si era creata fra ù suoi correligio-
nari d.tItalla e delllestero.

Il lvlerLlno riportò la prina cond.anna da1la V sezione d.e1 nostro tri-
bunale nel 1881r p€r avere oltraggiato il pretore di l{ercato, il qualer BV*

valend.osl dei poteri concessigli cl.alla legger per nisura d.i ord.ine pubbì.i-
colaveva creduto d.i ammonire i noti internazionalisti Giustiniani, di via
Itiarinella, padre e figlio. !rawocato Merlino, presentatosi a quel preto-
r€r protestò energicarnente per Ia roisura ad.ottata: na il pretore 1o denun-
clò al Tribunale, che gltinflisse ìrn mese d.i cary'cere.

I1 l{erllno ricorse in Apgello: però l-a senienza non fu modificata(tut-
tochè 11 P. FÍ. avesse chiesto che il carcere fosse tramutato in multa),
giacchè ir pubblica discussione egli fece proúassione del piìr spinto so-
clalismo,

Fu roandato ad esplare la pena nel carcere di Torrede1 Greco, e ne1-
1e carceri si ded.icò allo stud.lo sll della llngua russa per completare Ia
conoseenza delle Lingue europee, giacchè egli gia parlava e scriveva bene

i1 francese, lfi.nglese, il tectesco, 1o spagnolo ed anche la lingua d,ei ura-

glarl.
Da quel ca.r/cere,intanto, dtordine delltautorità giudiziaria, fu

trad.otto nelle carceri di Romar p€r essere xtt stato coinvolto nel proces-
so per assoclazione a delinquere contro l{sicure zza d,elLo Stato ristruito
a carico tll llalatesta, Cipriani ed a1tri. La causa, correzioùalizzat'a ùe16

dalla Sezione draccusa, fu definita da1 Tribunale di Roma, che Ìa trattò
nel 1882.

La difesa ili Merlino fu assunta spontaneamente da Pessina, Fortis,
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Noelto, Fazlo, Rosano ed altri;ma non per tanto egli fu condannAto a
quattro anni di carcere, che gli furono riconfernati in appello. Allora
produsse ricorso in Cassazloner èd essend.o stato rllasciato in libertà
provvisoria, ritornò in Napo1i ai suoi affari professionall e vi rimase
fino a1 giorno in cui la Cassazione sl ncrupnù occupò del ricorso rogettan-
dolo, cioè nel mese di novenbre del L884. 11 lt1erllno, che d.urante lfeplde-
mla colerica sl era nolto d.istinto, ed era stato aild.itato da Rocco De Zer-
bt per una speciale benemerenza (non gli fu data perchè non sarebbe stata
accettata), per sfugglre alla cattura enigrò in Francia donde - essend.one tù
stato espulso per essersi lmplicato in noti anarchici - passò a !ond.ra.
Dt 1àrdopo tre anni di dfuoora - d.urante i quali pubblicò 11 sagglo deì.
sistena economico vlgente lntitolato: Socialismo o l'lonopolismo?- rltornò
segretamente a Parlgi, e quindi si rifugiò a Bruxelles.

Ie autorità belghe, però, f"rrono costrette a li-berarsi di lui, che
predicava troppo apertamente le sue teorie e 1o espulsero.

I1 Merlino róparò nella Svízzera e vi rinase parecchi mesl.Ma an-
che que1le autorita Èi preoccuparono d.i lui, ed egli, prevedend.o un altro
sfratto, passò a llalta, dove fu pure allontanato con ingiunzione enessa
ne1 mese d.i novenbre del 1890"

Questtultinoo sfratto e i1 blsogno di rived.ere i suoi congiuntl - non
esclùsi i suoi figliolettl, il primo dei quali ora conta undici annl - lrin-
clussero a rltornare in ftalia. Sbarcò in Sicilia, e quando lL prefe$to df
Siracusa eommr Forni - che aveva conosciuto il ltierlino a Napoli, d.ove è

stato questore - nandò i suoi agentl ad arrestarLo, costoro non riusciro-
,ron"h8 arregtare solo la vaì-igla d.el grande anarchico, il quale travestend.o-
si in mil1e modl, fece il giro iblla Sicilia, venne i questa clttà plìr vol-
te, e fece un se€:reto giro di propaganda in tante altre città, soffernan-
d.osi finalnente a llilano, d.ove la questrrrà riusci a nettergli una spia
all-e costole.

T,farresto d.el Merlino si doveva operare mentre egli presiedeva una
riunione segfta di eapi anarchici da lui ind.etta. la riunione fu tenuta, e

gli agenti, cone penetrarono fra i congiurati, si slanciarono add.osso al
presldente di essi, che era truccato abilmente dà... I{er1ino. 11 sedicente
Merlino fu eond.otto in Questura, e si.ccone era ritenuto per i1 vero - che
appena otganízzato i1 tranello era fuggito ln fsvizzera - i1 suo arresto
fu annunziato anche dai giornali. Ma lringanno fu presto scoperto e del
granchio de11a f.luestura di Milano si rise parecchio.

fl Merlino in Isvizzera prese attiva e irnportant'e parte al congres-
so di Capolago, e dopo un viaggio fatto-in iimerica, dove si assicurò Ia
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collaborazione nel1e piìr inportanti riviste di scienze sociali - una

d.elle quali riviste gli passava attualmente setteeento lire al mese -
rltornò a stabilirsi a trondra, dove attendeva anche aIla pubblicazione
di un giornale socialista quotiiliano.

( aa 11 Corrlere dl Napoll del 2 febbralo 1894 )


